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DECRETO-LEGGE 13 agosto 2011, n. 138 
Ulteriori misure urgenti  

per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo 
    

Art. 1 
Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica 

  
  
7. All'articolo 10, comma 12, del citato decreto-legge  n.  98  del 2011 
convertito con legge n. 111 del 2011, dopo il primo periodo,  e’ inserito il 
seguente: "Nella ipotesi prevista dal primo  periodo  del presente comma 
ovvero nel  caso  in  cui  non  siano  assicurati  gli obiettivi di risparmio  
stabiliti  ai  sensi  del  comma  2,  con  le modalita' previste dal citato primo 
periodo puo' essere disposto, nel rispetto degli equilibri di bilancio  
pluriennale,  il  differimento, senza interessi, del pagamento della tredicesima 
mensilita' dovuta ai dipendenti delle pubbliche  amministrazioni  di  cui  
all'articolo  1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  in  tre  
rate annuali posticipate. Con decreto  di  natura  non  regolamentare  del 
Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le disposizioni 
tecniche per l'attuazione del presente comma".  
 
Nota: la norma non dovrebbe riguardare la scuola, in quanto l’articolo 10 
della legge 111/2011 esclude le spese per l’istruzione da una serie di vincoli 
relativi invece alle amministrazioni centrali dello Stato 
 
  16.  Le  disposizioni  di  cui  all'articolo  72,  comma  11,   del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge  6  agosto 2008, n. 133, si 
applicano anche negli anni 2012, 2013 e 2014.  
 
Nota: le disposizioni richiamate riguardano il “pensionamento coatto” dei 
dipendenti pubblici che hanno raggiunto i 40 anni di contribuzione 
 
  21. Con effetto dal 1° gennaio 2012 e con riferimento  ai  soggetti che 
maturano i requisiti  per  il  pensionamento  a  decorrere  dalla predetta data 
all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole 
"anno scolastico  e  accademico"  inserire  la seguente: "dell'anno 
successivo". Resta  ferma  l'applicazione  della disciplina vigente prima 
dell'entrata in vigore  del  presente  comma per i soggetti che maturano i 
requisiti per il pensionamento entro il 31 dicembre 2011.  
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Nota 

 
Questo è il testo integrale dell’articolo 59 comma 9 della legge 449/97 
 
Per  il  personale  del  comparto  scuola  resta fermo, ai fini dell'accesso  al  
trattamento  pensionistico,  che  la cessazione dal servizio  ha  effetto  dalla  
data  di  inizio dell'anno scolastico e accademico, con decorrenza dalla 
stessa data del relativo trattamento economico  nel caso di prevista 
maturazione del requisito entro il 31 dicembre  dell'anno.  Il personale del 
comparto scuola la cui domanda di  dimissione,  presentata  entro  il  15  
marzo  1997, non e' stata accolta per effetto delle disposizioni contenute nel 
decreto-legge 19 maggio  1997,  n.  129, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 luglio  1997,  n.  229,  e'  collocato  a  riposo  in  due scaglioni, 
equamente   ripartiti,   rispettivamente   nell'anno   scolastico   o accademico  
1998-1999  e  in  quello  1999-2000,  con priorita' per i soggetti  in  possesso  
dei  requisiti  per  l'accesso al trattamento pensionistico  richiesti al personale 
del pubblico impiego nel 1998 e per quelli con maggiore eta' anagrafica. 
Sono fatte salve comunque le cessazioni  dal  servizio  di cui all'articolo 1, 
comma 3, del citato decreto-legge   n.   129  del  1997,  nonche'  quelle  del  
personale appartenente  ai  ruoli,  classi  di  concorso  a cattedre e posti di 
insegnamento e profili professionali nei quali vi siano situazioni di esubero  
rispetto  alle  esigenze di organico e fino alla concorrenza del  relativo  
soprannumero. Ai fini di cui sopra, relativamente agli anni  scolastici ed 
accademici 1998, 1999 e 2000 il verificarsi della suddetta  condizione  e'  
accertato  al  termine  delle operazioni di movimento del personale. 
 
  22. Con effetto dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente decreto e con 
riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento a 
decorrere dalla  predetta  data  all'articolo  3  del decreto-legge 28 marzo 
1997, n. 79, convertito con modificazioni  con legge 28 maggio 1997, n. 140, 
sono apportate le seguenti modifiche:  
    a) al comma 2 le parole "decorsi sei mesi  dalla  cessazione  del rapporto  
di  lavoro."  sono  sostituite  dalle  seguenti:   "decorsi ventiquattro mesi dalla 
cessazione del rapporto di lavoro e, nei casi di cessazione dal servizio per 
raggiungimento dei limiti di eta' o di servizio previsti dagli ordinamenti di 
appartenenza, per collocamento a riposo d'ufficio a causa del raggiungimento 
dell'anzianita' massima di  servizio  prevista  dalle  norme  di  legge  o   di   
regolamento applicabili nell'amministrazione, decorsi sei mesi  dalla  
cessazione del rapporto di lavoro.";  
 
Nota: la norma riguarda i tempi di liquidazione del TFR 
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  24. A decorrere dall'anno  2012  con  decreto  del  Presidente  del Consiglio  
dei  Ministri,  previa  deliberazione  del  Consiglio  dei Ministri, da emanare 
entro il 30 novembre dell'anno precedente,  sono stabilite  annualmente  le 
date  in  cui  ricorrono  le   festivita' introdotte con legge dello Stato non 
conseguente ad  accordi  con  la Santa Sede, nonche' le celebrazioni 
nazionali  e  le  festivita'  dei Santi Patroni in modo tale che, sulla base della 
piu' diffusa  prassi europea, le stesse cadano il venerdi' precedente  ovvero  il  
lunedi' seguente  la  prima   domenica   immediatamente   successiva   
ovvero coincidano con tale domenica.  
 


